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Comunicato Ufficiale n° 217 CSAT 12 del 21 dicembre 2021
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Ai sensi dell’art. 142 co. 3 C.G.S., anche per la corrente s.s.2021/2022 troverà applicazione l’art. 38/7 vecchio C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del nuovo C.G.S., possono essere comunicati oltre che a mezzo di posta elettronica certificata (PEC) anche a mezzo di corriere o posta celere con avviso di ricevimento, telegramma, telefax, a condizione che sia garantita e provabile la ricezione degli stessi da parte dei destinatari.

Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i susseguenti motivi, devono essere recapitati esclusivamente a mezzo di telegramma, telefax o posta elettronica certificata, alle condizioni sopra indicate. Ove sia prescritto, ai sensi del codice, l’uso della lettera raccomandata, può anche essere utilizzata la trasmissione a mezzo telefax o posta elettronica certificata, con le medesime garanzie di ricezione di cui sopra.

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si evidenzia di seguito li recapito del Tribunale Federale Territoriale:

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si evidenzia di seguito li recapito della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Via Comm. Orazio Siino snc – 90010 FICARAZZI (PA)

FAX: 0916808462            PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata sebbene vi sia obbligo di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

ERRATA CORRIGE

Qui di seguito i corretti dispositivi dei procedimenti 20/A e 21/A riuniti e 31/A pubblicati sul Comunicato Ufficiale 204 CSAT del 14/11/2021.

ProcedimentI 20/A – 21/A riuniti
Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giovanni Bertuglia - relatore

Componente Avv. Sandro Geraci 

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

Procedimento n.20/A

A.S.D. PUNTO ROSA (PA) avverso la decisione del GST di infliggere la perdita della gara per 0-3. 

Campionato di 3^ categoria, Girone “B”, Gara A.S.D. Punto Ros/A.S.D. Montepellegrino del 13.11.2021

C.U. n. 20 del 18.11.2021

Procedimento n.21/A

A.S.D. MONTEPELLEGRINO (PA) avverso la decisione del GST di infliggere la perdita della gara per 0-3. 

Campionato di 3^ categoria, Girone “B”, Gara A.S.D. Punto Ros/A.S.D. Montepellegrino del 13.11.2021 

C.U. n. 20 del 18.11.2021

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale riuniti i procedimenti 20/A e 21/B proposti rispettivamente dalla A.D.S. Punto Rosa e dalla A.D.S. Montepellegrino, accoglie i reclami e in riforma della decisione del GST dispone la ripetizione della gara e per l’effetto dispone non addebitarsi i contributi di accesso alla giustizia sportiva.

Manda alla delegazione provinciale di Palermo per quanto di competenza.

Procedimento 31/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv. Crosta Felice 
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

G.S.D. ADRANO CALCIO (CT) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 3

Campionato 3^ Cat. Gara Adrano Calcio/New Team Etneo del 17.10.2021
C.U. 25 del 3.12.2021 Delegazione Provinciale di Catania.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame e, per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale 

Riunione del giorno 21 dicembre 2021
Presenzia alla riunione il Delegato AIA A.B. Sig. Giuseppe La Cara

APPELLI

ProcedimentI 01/A 
V. Presidente Avv. Salvatore Priola 

Componente Avv. Manfredi Lanza - relatore
Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

TRAPANI GIOVANNI (Vis Palermo) – appello avverso squalifica sino al 31/12/2022
Torneo Mito Cup, gara Vis Palermo-Panormus del 19/06/2021 
Comunicato Ufficiale 284 del 22/06/2021

In seguito all’udienza del 21 dicembre 2021, sentito il difensore, si afferma quanto segue.

Successivamente ai fatti intercorsi al termine della Gara di “Mito Cup” del Comitato Regionale Sicilia della LND tra Vis Palermo e Panormus del 19 giugno 2021, il Giudice Sportivo Territoriale applicava nei confronti del sig. Giovanni Trapani, con decisione pubblicata con Comunicato Ufficiale n. 284, in data 22 giugno 2021, la squalifica fino al 31 dicembre 2022.
La sanzione veniva poi confermata dalla Corte Sportiva di Appello Territoriale del C.R. Sicilia della FIGC LND, con decisione pubblicata il 13 luglio 2021 con Comunicato Ufficiale n. 08 CSAT 01.

Il Collegio di Garanzia dello Sport, adito dal soggetto sanzionato, ha tuttavia annullato, con decisione n. 102/2021, la predetta decisione della Corte Sportiva di Appello Territoriale del C.R. Sicilia di cui al C.U. n. 08 CST 01 del 13 luglio 2021, rimettendo gli atti innanzi alla stessa affinché, in diversa composizione, decida in conformità ai principi di diritto enunciati.

Preso atto del rinvio operato, la Corte Sportiva di Appello Territoriale osserva quanto segue.

Il Collegio di Garanzia dello Sport, pur rigettando tutti gli ulteriori motivi di ricorso proposti dalla difesa del soggetto sanzionato, ha però evidenziato come “manchi, nella motivazione impugnata, una compiuta valutazione sulla astratta (ed eventuale) ricorrenza delle circostanze attenuanti e sulla loro mancata applicazione nella fattispecie che ci impegna”.

Esclusivamente alla luce di tale ragione ha annullato con rinvio la precedente decisione di questa Corte, al fine di consentire alla stessa di valutare la eventuale ricorrenza di circostanze attenuanti.

Nel merito, si ritiene opportuno premettere, nuovamente, i fatti accaduti in occasione della gara cui fanno riferimento le condotte contestate. 

Dal referto di gara e dal relativo supplemento, risulta che “al termine della gara, nello spiazzo antistante gli spogliatoi il calciatore n. 10, della Soc. Vis Palermo, Trapani Giovanni si rivolgeva con fare aggressivo e minaccioso verso il calciatore numero 6 della Società Panormus, Marino Umberto, urlando «vieni qua che ti rompo il culo». Marino reagiva alla minaccia correndo verso il Trapani, colpendolo con un violento e doloroso pugno al volto. Il Trapani, rispondendo alla violenza subita, spingeva violentemente l'avversario con entrambe le mani al petto facendolo cadere dolorante al suolo, colpendolo per due volte con dei violentissimi calci nei pressi della nuca e un altro all'altezza del costato. È stata contattata un'ambulanza del 118 che giunta all'impianto di gioco, ha provveduto a trasportare il calciatore Marino Umberto presso il presidio ospedaliero più vicino”.

Relativamente al punto contestato dal Collegio di Garanzia dello Sport, e sottolineato anche dal difensore in udienza, la Corte ritiene che non possa riconoscersi in favore del soggetto ricorrente alcuna delle attenuanti specificamente richieste.
In primis, come risulta dal predetto referto, l’iniziale provocazione, consistente nella chiara e già significativa minaccia “vieni qua che ti rompo il culo”, proviene dallo stesso Trapani, cui ha poi fatto seguito la condotta del soggetto leso.

Peraltro, la condotta del Trapani, che va unitariamente considerata, appare evidentemente connotata da forte violenza e da chiara coscienza e volontà di arrecare un danno fisico (anche grave, considerate le parti anatomiche colpite) all’avversario, e certamente sproporzionata rispetto all’offesa subita.

Tale ultimo assunto risulta poi avallato, proprio, dalle argomentazioni esposte nella decisione del Collegio di Garanzia dello Sport relativa al caso in esame, ove nell’escludere il rilievo attenuante derivante dalla giovane età del soggetto sanzionato, si sottolinea che “risulta particolarmente censurabile che un atleta in giovane età possa tenere condotte così aggressive e violente sul piano verbale e fisico”.

P. Q. M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, a seguito della decisione di annullamento n.102/2021 del Collegio di Garanzia dello Sport, conferma la sanzione precedentemente applicata nei confronti del ricorrente, consistente nella squalifica fino al 31 dicembre 2022.
        Il relatore                                                                                      Il V. Presidente 

Avv. Manfredi Lanza                                                                         Avv. Salvatore Priola
Procedimento 32/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv.  Giovanni Bertuglia
Componente segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. RIPOSTO CALCIO 2016 (CT) Avverso decisione del GST che ha rigettato il ricorso della odierna reclamante così omologando il risultato gara.

Campionato 1^ Cat. Girone “F” Gara: Riposto Calcio 2016 – Akron Savoca del 21.11.2021 
C.U. n. 190 del 03.12.2021.

Con rituale tempestivo preannuncio di reclamo inviato a mezzo pec in data 4.12.2021 e successivo invio dei motivi nei termini il Presidente dell’ASD Riposto Calcio ha impugnato la decisione del GST come in epigrafe riportata sostenendo, ancora una volta, che il DDG avrebbe errato a non fare partecipare alla gara il calciatore Giovanni Muratori il quale ne aveva diritto, sebbene sprovvisto di documento di identità, avendone regolarmente denunciato lo smarrimento come da denuncia che ebbe a presentare all’arbitro e che qui allega in copia e nella quale erano riportati i dati.

All’udienza odierna il rappresentante legale della Società ha chiesto che la seduta venisse tenuta in videoconferenza fornendo all’uopo E Mail per il collegamento. Alle 15,15, aperto il collegamento, nessuno è comparso fino alle 15,30 quando il collegamento è stato interrotto.

Il gravame così come formulato è infondato e pertanto va respinto risultando corretta la decisione del giudice di prime cure il quale ha individuato nell’art. 71 delle NOIF la norma di riferimento la quale non solo stabilisce le modalità di identificazione dei calciatori ma stabilisce anche, elencandoli tassativamente, quali sono i documenti ritenuti idonei a tal fine, e tra questi non vi è la denuncia di smarrimento.

Peraltro come correttamente rilevato dal GST la denuncia era priva di una foto autenticata e quella appostavi è da ritenersi spillata successivamente alla denuncia di smarrimento poiché in questa non si fa alcuna menzione della stessa.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto gravame e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00), non versato.

                                                                                                    Il Presidente relatore

                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento 34/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv.  

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. SPORTING TERMINI (PA). Avverso squalifica per sei gare a carico del calciatore sg. Domenico Geraci.

Campionato 1^ Cat. Girone “B” Gara: Sporting Termini – Master Pro Calcio del 05.12.2021 C.U. n. 192 del 07.12.2021

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’ASD Sporting Termini, in persona del suo Presidente assistito dal proprio legale di fiducia, ha impugnato la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata sostenendo, in buona sintesi, che la sanzione così come inflitta è sproporzionata a quanto effettivamente posto in essere dal calciatore il cui comportamento va inquadrato come “contegno irriguardoso”.

Quanto sopra è stato ribadito dal difensore all’udienza odierna, avendone fatta tempestiva e rituale richiesta, per la qual cosa ha chiesto la rideterminazione della sanzione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 del CGS fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare rileva che al 42’ del 2° t. il sig. Domenico Geraci è stato espulso per somma di ammonizioni. Lo stesso al termine della gara rientrava sul terreno di gioco si avvicinava al DDG e puntandogli il dito verso la faccia gli profferiva degli insulti dall’evidente tenore oltraggioso.

Ciò non di meno il gravame deve trovare accoglimento e la sanzione va rideterminata dovendosi inquadrare il comportamento del calciatore in una condotta gravemente irriguardosa che appare equo sanzionare con tre gare di squalifica a cui deve aggiungersi la giornata di squalifica automatica per essere stato espulso per somma di ammonizioni.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in accoglimento del proposto reclamo ridetermina in quattro gare la squalifica a carico del calciatore sig. Domenico Geraci.

In ragione di quanto sopra dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato.
                                                                                                   Il Presidente relatore


                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 35/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv.  

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. DON CARLO MISILMERI (PA) Avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. D’Angelo Angelo.

Campionato Eccellenza Girone “A” Gara: Nissa – Don Carlo Misilmeri del 05.12.2021

C.U. n. 192 del 07.12.2021.

Con tempestivo preannuncio di reclamo inviato a mezzo pec in data 9.12.2021 e successivo invio dei motivi nei termini regolamentari l’ASD Don Carlo Misilmeri ha impugnato la decisione assunta dal GST a carico del proprio tesserato come in epigrafe riportata.

In buona sintesi la reclamante sostiene che il proprio calciatore non ha mai colpito volontariamente un calciatore avversario ma il tutto sarebbe avvenuto a seguito di un contrasto di gioco.

Per quanto poi riguarda l’espressione rivolta al direttore di gara questa sarebbe stata profferita perché il D’Angelo riteneva ingiusta la sanzione presa a suo carico per cui chiede che la squalifica venga rideterminata in termini più equi essendo avvenuto il tutto in un unico ed isolato contesto.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 del CGS fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare rileva che il sig. Angelo D’Angelo al 40’ del 2° t. è stato espulso per doppia ammonizione. Lo stesso dopo avere avuto notificato il provvedimento disciplinare si rivolgeva al direttore di gara con tono minaccioso e offensivo.

Da quanto sopra il gravame non può trovare accoglimento in relazione alla circostanza che una giornata di squalifica va applicata automaticamente quale conseguenza dell’espulsione per doppia ammonizione mentre per quanto riguarda la sanzione per il comportamento irriguardoso assunto dopo l’espulsione questa è stata irrogata nel minimo edittale previsto dalla lett. a) del comma 1 dell’art. 36 CGS e non appare suscettibile della benchè minima riduzione non risultando applicabile alcuna delle circostanze attenuanti di cui all’art. 13 del CGS.

P.Q.M.

LA Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00), non versato. 
                                                                                                   Il Presidente relatore


                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 36/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv.  

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

U.S.D. MESSANA 1966 (ME) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Angrisani Angelo.

Campionato Promozione Girone “B” Gara: Messana 1966 – Stefanese del 04.12.2021 

C.U. n. 192 del 07.12.2021.

Con tempestivo preannuncio di reclamo inviato a mezzo pec in data 9.12.2021 e successivo invio dei motivi nei termini regolamentari l’USD Messana 1966 ha impugnato la decisione assunta dal GST a carico del proprio tesserato come in epigrafe riportata.

In buona sintesi la reclamante sostiene che il proprio calciatore sebbene abbia colpito con un pugno un calciatore avversario non ha causato alcuna ferita o menomazione per la qual cosa chiede una rideterminazione della sanzione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti i referti redatti dagli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 del CGS fanno piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che il sig. Angelo Angrisani è stato espulso dal DDG, su segnalazione di uno degli assistenti, al 31’ del 1° t. perché:” a gioco fermo… sferrava un pugno di forte intensità colpendo il volto di un giocatore avversario mentre quest’ultimo cadeva sul terreno, senza riportare danni e/o fuoriuscita di sangue; il suddetto ritentava nuovamente di sferrare un altro pugno, ma impossibilitato perché trattenuto dai compagni di squadra”. 

Da quanto sopra il gravame non può trovare accoglimento in quanto la sanzione così come irrogata dal GST appare congrua e non suscettibile della benchè minima riduzione in relazione alla circostanza che dopo avere colpito un calciatore avversario tentava di colpirlo nuovamente, senza riuscirvi, per il pronto intervento dei propri compagni di squadra che lo trattenevano.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00), non versato. 

                                                                                                 Il Presidente relatore


                                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 37/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Avv.  Felice Crosta
Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. REAL FICUZZA (PA) Avverso assegnazione gara perduta per 0 – 6

Campionato Serie D C5 Gara: Avis Capaci Calcio a 5 – Real Ficuzza C5 del 13.11.2021 

C.U. n.27 del 9.12.2021 Delegazione Provinciale di Palermo.

Con tempestivo preannuncio di reclamo inviato, anche alla consorella a mezzo pec del 11.12.2021 e successivo invio dei motivi, nei termini, il Real Ficuzza ha impugnato la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata.

La reclamante, in particolare, nel ricordare che negli anni passati ha militato anche nel campionato nazionale di serie “A”, oggi è una società quasi autogestita dagli stessi calciatori i quali si occupano anche della parte burocratica e pur riconoscendo il proprio errore nell’avere tesserato il calciatore Koci Fitim come “nuovo italiano” ciò sarebbe avvenuto, sempre a dire della reclamante per una distrazione determinata dalla circostanza che il Koci Fitim abita in Italia da oltre venti anni ed è titolare di una impresa edile.

Pertanto in ragione di quanto sopra, stante l’evidente propria buona fede, chiede che questa Corte in accoglimento del proposto gravame voglia ristabilire il risultato conseguito in campo.

Benché regolarmente citata la parte non è comparsa.

Il proposto reclamo è inammissibile e pertanto va rigettato poiché la stessa reclamante ammette che il calciatore in questione non è tesserato a nulla rilevando in questa sede la richiamata buona fede nell’errore commesso al momento della richiesta di tesseramento.

Peraltro sarebbe stato onere della reclamante verificare il buon esito del tesseramento prima dell’impiego del calciatore.

E ciò senza sottacere che il gravame in questione non risulta sottoscritto.

P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia (€ 130,00), non versato. 

                                                                                                   Il Presidente relatore


                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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